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il Cittadino SPORT
BASKET - DNA SILVER n IL GIOVANE PLAY
È STATO IL MIGLIORE ANCHE CONTRO ROSETO

Il Vencato show
all’Assigeco
non è più
una sorpresa

LA GIORNATA

CHIETI PORTA AGRIGENTO ALL’OVERTIME,
VINCONO TUTTE LE PRIME DELLA CLASSE
n Se l’Assigeco presenta un biglietto da visita di quattro vittorie consecu-
tive, Chieti lancia comunque la sfida in vista del match di domenica. La squa-
dra di Marzoli dà infatti filo da torcere alla capolista Agrigento, arrendendosi
79-73 solo dopo un supplementare . Tra gli abruzzesi in evidenza Raschi con
i suoi 17 punti (con 6/7 da due), ma alla fine il match è sdeciso dal “trentello”
(più 8 rimbalzi) del solito Vaughn e soprattutto dai 4 punti (due liberi e un
tiro da due) di Piazza negli ultimi 20 secondi che premiano la formazione di
Ciani, che allunga così a nove la serie vincente. Nella 21esima giornata vinco-
no tutte le prime della classe, a partire da Matera che firma un blitz esterno
(80-90) sul non facile campo di Lucca anestetizzando i 38 punti di Deloach
per i toscani con una prova tutta sostanza in un terzo quarto caratterizzato
da un portentoso 82% da due. (senza dimenticare i 27 punti di Jones). Ferrara
dal canto suo rispetta il pronostico contro Firenze (75-63, con 17 punti di
Ferri e 14 di Mays) e resta al secondo posto alla pari con Matera. Dietro di
due lunghezze, Omegna la spunta a Ravenna (84-88, con 34 di James) e si
avvantaggia su Roseto, stesa al “Campus” da un’Assigeco da applausi. Resta-
no da segnalare i successi di Mantova su Treviglio (cui non bastano i 21 punti
di Rossi) e i ko delle due pugliesi: Corato cede netto a Recanati (63-84, Mo-
sley 24), il fanalino di coda Bari non ha scampo a Reggio Calabria (94-68).

PALLAVOLO - SERIE C

La Tomolpack
senza paura
apre le porte
al Club Italia
MARUDO Per la storia. Questa sera
alle ore 21 nella palestra di via
Marconi a Marudo arriva l'Italia del
volley. Niente a che vedere con
Valentina Arrighetti, Martina
Guiggi o Valentina Diouf, più
umanamente arrivano le giovani
del Club Italia (dove giocò anche la
lodigiana Laura Baggi pochi anni
addietro) che vivono e studiano al
“Centro Pavesi” di Milano e che si
dividono tra due campionati (Serie
B1 e C). Il prestigioso match di que-
sta sera è di fondamentale impor-
tanza per la Tomolpack Marudo-
Riozzo, infatti una vittoria da tre
punti equivarrebbe a entrare
nell'élite dell'alta classifica (a oggi
le lodigiane si trovano a soli 5 punti
dal secondo posto occupato dal
Mariano Comense e una netta af-
fermazione le porterebbe a -2). La
squadra del presidente Fioretti ha
sostenuto ieri sera un allenamento
tecnico-tattico leggero e l'unica
assenza tra le fila delle “blancas”
sarà quella di Deborah Alberti per
motivi di lavoro. Il morale in casa
Tomolpack è ovviamente alto, non
solo per l'arrivo delle azzurre ma
anche per il brillante periodo di
forma fatto di otto vittorie conse-
cutive tra campionato e Coppa
Lombardia. Il Club Italia ha già
giocato sei incontri vincendone tre
(con Pro Patria 3-2, Vanzaghello
3-1 e Binasco 3-1) e perdendone
altrettanti (contro Almenno 3-0,
Mariano Comense 3-2 e Olginate
3-2; questi ultimi due dopo essere
stato in vantaggio per due set a ze-
ro). Forse la giovane età delle az-
zurre (nate tra il 1996 e il 1999) po-
trebbe essere il punto debole da
sfruttare visto che in altezza (tutte
oltre i 180 centimetri) non hanno
pari. La rosa a disposizione di mi-
ster Luca Pieragnoli è composta
dalle schiacciatrici Enogu, Rossi,
D'Odorico, Nicoletti, Botarelli,
Cappelli e Bartesaghi, dalle cen-
trali Mabilo, Rivetti, Bonifacio e
Berti, dalle palleggiatrici Gennari,
Boldrini e Orro e dall'universale
Masciullo. Ovviamente non saran-
no tutte convocate ma non per
questo motivo saranno da sottova-
lutare, presenti e assenti si equi-
valgono quando si è nel giro della
nazionale. A Marudo si attende il
pubblico delle grandi occasioni per
questo match che comunque an-
drà a finire resterà negli annali e
nella storia della Tomolpack.

Dario Bignami

CODOGNO Con la vittoria di do-
menica su Roseto l'Assigeco ha
messo in fila il quarto successo in
campionato, seconda squadra più
“calda” della Dna Silver dopo
Agrigento capolista (reduce da
ben nove vittorie consecutive),
che le hanno aperto di diritto l'ac-
cesso alla zona alta della classifi-
ca. Dopo alcune difficoltà, anche
legate a qualche infortunio, la
compagine del presidente Franco
Curioni sembra aver spiccato il
volo, merito sicuramente dell'in-
nesto di Alvin Young, ma tanto
anche degli exploit del playmaker
Luca Vencato, mvp (most valua-
ble player) di due delle ultime tre
partite. E sono due delle ultime tre
perché nel turno infrasettimanale
di giovedì a Bari contro l’ultima in
classifica il regista non è sceso in
campo per via di un principio di
pubalgia che lo sta affliggendo.

CHE ASSIST PER CHIUMENTI!
Ma al "PalaCampus" contro Rose-
to Vencato si è ripreso il posto da
titolare, sfoderando nel primo
quarto ben 10 dei suoi 17 punti fi-
nali (cui ha aggiunto 4 rimbalzi, 6
assist e 2 falli subiti per 20 di valu-
tazione in 25 minuti di gioco) e al-
ternando soluzioni quali post bas-
so, coast to coast in palleggio e tri-
ple, senza scordare il vizio
dell'assist: da ricordare quello
schiacciato a terra per Chiumenti
sullo scadere dei 24 secondi all'8'
che ha fatto esplodere i tifosi co-
dognesi. Tutto questo è reso pos-
sibile innanzitutto da un fattore, la
condizione fisica: «Il lavoro di re-
cupero dalla pubalgia prosegue e

sto sicuramente migliorando - di-
chiara Vencato -. Sto iniziando ad
allenarmi sempre di più con la
squadra e i risultati si vedono.
Spero di poter ricominciare que-
sta settimana ad allenarmi in ma-
niera stabile con il gruppo». E
grazie a questo Vencato anche
vincere contro l'ottima Roseto si è
rivelato possibile per l’Assigeco:
«Dopo Bari era fondamentale ot-
tenere un altro risultato positivo
e lo abbiamo fatto contro una
squadra che ha due o tre giocatori
di un'altra categoria - prosegue il
numero 6 dell’Assigeco -; abbia-
mo affrontato la partita con la giu-
sta mentalità, iniziando il primo
quarto con un'intensità pazzesca.
Poi quando loro sono passati a zo-
na abbiamo dovuto leggere diver-
samente la gara, ma siamo riusciti
nel primo periodo a indirizzare
mentalmente tutta la serata e a
tenerli sempre sotto, impedendo
ogni tentativo di riaprirla».

«YOUNG È PIÙ GIOVANE DI NOI...»
E ora sotto con Chieti: «Sarà
un'altra partita molto difficile, ma
dovremo rimanere concentrati
sul nostro lavoro e sulla nostra di-
fesa, aiutandoci l'uno con l'altro
dietro, poi in attacco il gioco verrà
da sé». Soprattutto con un Alvin
Young in più nel motore: «È un
ragazzo davvero super - chiude
Vencato -, si comporta quasi più
da giovane di noi ed è proprio
quello che mancava alla nostra
squadra. Riesce a portare tran-
quillità durante gli allenamenti e
una grande dose di serenità in
partita, fattore che fa la differenza
nei finali tirati, che prima del suo
arrivo non riuscivamo a portare a
casa».

Mvp con 17 punti, 4 rimbalzi, 6 assist e 2 falli subiti
per 20 di valutazione in 25 minuti di gioco: «Il lavoro
di recupero dalla pubalgia prosegue e sto migliorando»

LORENZO MEAZZA

PLAY Luca Vencato a canestro contro Roseto: era già stato mvp contro Reggio

EROINA Alessia Ripamonti

ATLETICA n LA COMASCA VINCE DUE ORI AI TRICOLORI JUNIORES E PROMESSE: SEI MEDAGLIE PER I GIALLOROSSI

Ripamonti è la stella di una Fanfulla da record
ANCONA Le rassegne tricolori Ju-
niores e Promesse sono sempre ter-
ra promessa per la Fanfulla. Il club
giallorosso colleziona sei medaglie
(due ori, due argenti e due bronzi)
ai campionati italiani delle due ca-
tegorie ad Ancona, record giallo-
rosso per una kermesse nazionale
indoor e neppure così lontano dagli
otto podi di Bressanone 2011
all'aperto, quando erano protago-
niste le medesime fasce d'età.
L'eroina di Ancona 2014 è Alessia
Ripamonti, protagonista di un 9
febbraio da favola. La 21enne stu-
dentessa in medicina di Erba entra
in finale dei 400 Promesse col mi-
glior tempo a 56"76: nel doppio giro
conclusivo parte forte (26"18 a me-
tà gara) em mentre la favorita Fla-
via Battaglia cade cercando spazio
alla cordam vince per la gioia del
"pres" Alessandro Cozzi e di coach
Flavio Paleari. Il suo crono finale è

56"09, meglio del personale
all'aperto: «Ma posso fare meglio,
nell'ultimo giro non ho corso be-
nissimo, forse perché continuavo a
chiedermi se fossi davvero in testa.
Tant'è che dopo il traguardo ho
chiesto a Laura Marotti, seconda, se
davvero avessi vinto». Il segreto
del progresso di Alessia è probabil-
mente l'amica Valentina Zappa,
spettatrice ad Ancona: «Quest'in-
verno è tornata ad allenarsi con me,
ora svolgere certi lavori pesa meno,
soprattutto di testa». Dietro a Ripa-
monti e Marotti chiude una grande
Giulia Riva, bronzo con 56"98 no-
nostante una penalizzante corsia 1
di partenza. Riva, alla quinta gara in
due giorni (era stata anche sesta in
7"78 nella finale dei 60), è grande
protagonista della staffetta 4x200
Promesse, vinta dalle fanfulline
con il piglio delle dominatrici. Il
quartetto è aperto da Ilaria Burattin,

poi tocca alla tricolore Ripamonti
(due ori in un giorno) e alla quartia-
nese Clarissa Pelizzola (al quarto ti-
tolo giovanile in carriera) e quindi
è Riva a chiudere in un eccellente
24"3 lanciato: il crono finale,
1'40"79, resta a 58/100 dal limite
italiano Under 23 di società. Per la
staffetta femminile dopo tre argenti
e due bronzi è finalmente oro. È in-
vece bronzo per la 4x200 maschile
Juniores, aperta da un ottimo Ric-
cardo Coriani e poi avanzata con
Davide Signorini, Alessio Schembri
e Andrea Felotti (già semifinalista
sui 60) verso l'ottimo crono di
1'32"05.
I capolavori individuali sono invece
quelli degli Juniores Silvia La Tella
e Paolo Vailati. La prima si migliora
di 30 centimetri in un colpo solo e
con 12.82 nel triplo è battuta solo da
Ottavia Cestonaro. Il secondo con-
tinua il proprio progresso dopo il ri-

torno alla traslocazione ed è argen-
to nel peso col personale a 16.88.
Entrambi saranno in azzurro nel
triangolare Juniores Germania-Ita-
lia-Francia (1 e 2 marzo ad Halle, in
Germania).
Quattro gli altri piazzamenti da fi-
nale. Luca Dell'Acqua è sesto nel
lungo Juniores con 7.07; Edoardo
Accetta è penalizzato da due nulli
iniziali e chiude quinto il triplo
Promesse con 15.13; Serena Moretti
e Gloria Robuschi sono ottave ri-
spettivamente nel peso Juniores
(10.99) e nei 1500 Promesse
(4'55"64). Appena fuori dalle otto
(nona) la lodigiana Maria Teresa
Cortesi, comunque brava a progre-
dire ancora nei 3 km di marcia Ju-
niores con 15'21"05: se la gara fosse
durata un chilometro in più anche
il sesto posto non sarebbe stato una
chimera.

Cesare Rizzi


